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1.  PREMESSA 

Sulla base del disciplinare di incarico approvato con determinazione n. 105 del 

21/05/2007, firmato il 24/05/2007 il Responsabile del Servizio Tecnico 

Manutentivo del Comune di Tromello ha conferito allo Studio Maione Ingegneri 

Associati l’incarico della redazione della progettazione preliminare, definitiva, 

esecutiva, direzione lavori, contabilità e sicurezza delle opere di mitigazione del 

rischio idraulico del torrente Terdoppio in comune di Tromello. 

Il presente progetto sviluppa la soluzione progettuale individuata nel progetto 

preliminare, approvato dal Comune di Tromello e dalla Regione Lombardia con 

nota ZI.2007.0016267 del 08/08/2007 e approfondita poi nel progetto definitivo 

approvato dal Comune di Tromello con verbale di deliberazione della giunta 

comunale n. 92 del 04/06/2009. 

Per la redazione del progetto esecutivo si è preso atto delle raccomandazioni e/o 

prescrizioni espresse dai vari Enti partecipanti alla Conferenza dei Servizi del 

11/05/2009 ed in particolare alla prescrizione espressa dalla Provincia di Pavia 

con la quale si richiedeva di soprassedere alla parte di interventi nel tratto di 

Terdoppio posto a valle dell’attraversamento della tangenziale. 

A seguito di tale prescrizione si è optato per realizzare una riprofilatura del fondo 

limitata al tratto compreso tra la chiusa della Roggia Reale e il ponte della 

tangenziale lasciando invariati l’alveo nel tratto di valle. Si procederà al semplice 

raccordo del fondo tra la di progetto a valle del ponte. La regolarizzazione del 

fondo alveo nel tratto seguente potrà essere valutata in eventuali interventi mirati 

successivi. L’amministrazione provinciale ha comunicato che per quanto riguarda 

gli interventi a carico della vegetazione di sponda provvederà all’eliminazione degli 

esemplari arborei in grado di generare occlusioni alla corrente. 

La soluzione di progetto è stata verificata da un punto di vista idraulico mediante 

l’implementazione di un modello monodimensionale in moto vario, attraverso 

l’utilizzo del codice di calcolo HEC-RAS, elaborato dallo statunitense U.S. Army 

Corps of Engineers. 
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Per la stesura degli elaborati economici sono stati utilizzati i prezzi adottati per il 

progetto definitivo approvato (prezzario delle opere pubbliche della Regione 

Lombardia, approvato con decreto 05 novembre 2007, n. 13072). Poiché è 

trascorso circa un anno tra la consegna del progetto definitivo e la stesura del 

definitivo sono stati verificati e se necessario, aggiornate, le analisi prezzi relative 

alle voci oggetto di offerte da parte di ditte specializzate. 
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2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Il territorio comunale, pressoché pianeggiante, è posto nel settore centro-meridionale 

della porzione di pianura a Nord del Po denominata “Lomellina”, ed occupa una 

superficie di circa 30 kmq. 

E’ attraversato in direzione Est-Ovest dalla SS 596  “dei Cairoli” che collega il 

capoluogo con la Lomellina Piemontese e da Nord a Sud dalla SP 183, che collega 

Vigevano con la Lomellina Sud occidentale e l ‘Oltrepo; con tracciato pressocchè 

parallelo alla SS transita a nord del paese la linea ferroviaria PV - VC ; una rete di 

Strade intercomunali e Provinciali garantisce i collegamenti con i Comuni limitrofi, le 

Frazioni e le case sparse. 

I suoi limiti amministrativi confinano con quelli dei Comuni di Gambolò, Borgo S. Siro, 

Garlasco, Alagna, S. Giorgio, Ottobiano e Mortara; la superficie urbanizzata è 

pressocchè concentrata nel centro abitato principale sede della Municipalità dislocato 

lungo l’asse viario della SS dei Cairoli; considerata la vocazione agricola della zona, 

si riscontra la presenza nelle campagne circostanti di aziende agricole e fabbricati 

rurali, mentre le attività industriali sono concentrate preminentemente al margine 

orientale dell’abitato. 

Il corso del Torrente Terdoppio, incassato rispetto alle campagne circostanti, 

percorre il territorio comunale  inizialmente con percorso rettilineo e direzione N-S,  

per poi assumere, poco a sud  dell’abitato di Tromello, una direzione verso S-E, ove 

prosegue con andamento meandreggiante ; una fitta rete di canali irrigui e colatori 

attraversa le campagne circostanti. 
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3. OBIETTIVI E DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI IN PROGETTO 

Sulla base delle informazioni acquisite, allo stato attuale gli allagamenti dell’abitato 

di Tromello sono principalmente da attribuirsi alle difficoltà di scarico del cavo 

Bozzani nel Terdoppio, a causa dei livelli elevati di quest’ultimo. Tali livelli sono 

dovuti in parte alle portate in transito nel Terdoppio (provenienti sia dal bacino del 

corso d’acqua sia dagli scarichi della rete di canali nel tratto a monte), in parte alla 

presenza della traversa fluviale di alimentazione della Roggia Reale. 

L’intervento si propone di mitigare il rischio per l’abitato abbassando i livelli in 

alveo nel tratto in oggetto, nel rispetto dei vincoli territoriali urbanistici e 

paesaggistici presenti nell’area, e delle richieste da parte della Regione Lombardia 

contenute nelle note ZI.2007.0016267 del 08/08/2007 e ZI.2008.003922 del 

28/02/2008 (in particolare il mantenimento delle aree allagate di monte e di valle in 

quanto esse sono state valutate come zone di importante espansione naturale).  

In quest’ottica la configurazione di progetto, non prevede il contenimento dei livelli 

di piena interamente in alveo, ma mantiene l’attuale funzione di area di 

espansione svolta dalle aree golenali ad uso agricolo, necessaria sia da un punto 

di vista idraulico per la riduzione dei livelli, sia ambientale essendo queste aree 

storicamente di pertinenza fluviale. 

La configurazione di progetto che consente di ottenere un significativo 

abbassamento dei livelli nel tratto a monte della traversa e quindi in 

corrispondenza del centro abitato, con il minore impatto sul territorio prevede i 

seguenti interventi: 

• pulizia delle sponde dell’alveo per evitare in condizioni di piena fenomeni di 

riduzione della sezione di deflusso, causati dalla presenza di materiale 

flottante in alveo (particolarmente pericoloso per il rischio di ostruzione delle 

luci dei manufatti); 

• riprofilatura del tratto di alveo compreso tra la sezione 11 e il ponte della SP 

(vedi tavola TRT 3009 e TRT 3012). L’ intervento prevede la realizzazione 

di due livellette di fondo (una a monte della chiusa della Roggia Reale e 

l’altra a valle) aventi pendenza pari allo 0.3 per mille ed una lunghezza 
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complessiva pari a circa 0.7 km (0.2 km nel tratto di monte e 0.5 km nel 

tratto di valle). La riprofilatura viene effettuata mantenendo la 

conformazione attuale delle sponde e senza modificare la larghezza attuale 

della luce del ponte della strada provinciale alla sezione 33; in tale sezione 

si prevede un abbassamento del fondo di circa 1 metro e verrà pertanto 

realizzata una scogliera in massi a protezione delle sponde e delle spalle 

del ponte. La riprofilatura del fondo viene realizzata a partire dall’attuale 

alveo di magra del corso d’acqua, assecondando la normale tendenza 

evolutiva del corso d’acqua; 

• canale di by-pass di circa 64 metri che affianca il Terdoppio nel tratto 

immediatamente a monte e a valle della traversa esistente. Il canale di by-

pass (vedi tavola TRT 3014) consente di deviare parte della portata di 

piena, lasciando transitare attraverso la chiusa esistente la portata in grado 

di defluire in condizioni di sicurezza, determinando una riduzione dei livelli 

di piena nel tratto immediatamente a monte, in particolare in 

corrispondenza della confluenza cavo Bozzani – Terdoppio, situata alla 

sezione 12. 

La sezione del by-pass di larghezza di base 12 metri, altezza delle sponde 

3.50 metri e pendenza dello 0.2% è prevista con fondo in terreno naturale e 

sponde verticali realizzate mediante pannelli e pali in legno esotico azobè 

raccordate al piano campagna esistente tramite un arginello con sponde in 

terra aventi pendenza 3/2 e larghezza in sommità di m 2.0. La corta sponda 

destra del bypass, situata tra il manufatto esistente e le nuove opere viene 

realizzata in palancole metalliche, rivestite in sommità con un cordolo della 

medesima essenza esotica. 

Sul by-pass è prevista la realizzazione di un manufatto di intercettazione 

costituito da 3 paratoie a “doppia lente” di larghezza 3.00 metri e altezza 

3.60 metri, con apertura motorizzata. Tali paratoie andranno mantenute 

abbassate per consentire la derivazione della Roggia Reale ed aperte in 

caso di piena. A valle delle paratoie verrà realizzata la soletta per 

consentire la movimentazione delle paratoie e l’accesso al manufatto di 
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regolazione della chiusa esistente. A valle del manufatto, come detto, il 

canale torna a cielo aperto. Per raccordare il Terdoppio al bypass si 

prevede la realizzazione di due piccoli salti di fondo rispettivamente di 10 e 

20 cm. Il comune assicurerà aperture periodiche degli organi di 

intercettazione al fine di garantire il perfetto funzionamento delle paratoie e 

la pulizia del canale di bypass. Si veda al proposito il piano di 

manutenzione delle opere. 

Le paratoie sono dotate di sensori di livello, a monte e a valle dello 

sbarramento, per il funzionamento in automatico in base ai livelli idrici 

misurati. Gli organi di intercettazione saranno normalmente chiusi per non 

interferire con l’esistente derivazione della roggia Reale ed aperti solo in 

caso di piena. Il quadro di comando consentirà in automatico l’apertura 

progressiva delle diverse paratoie in funzione delle soglie di controllo 

fissate. La logica di funzionamento sarà affinata a seguito delle esperienze 

dirette, in assenza delle quali è opportuno che le manovre avvengano 

manualmente. 
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4. STUDIO DI FATTIBILITÀ AMBIENTALE 

Lo Studio di fattibilità ambientale, redatto in conformità all’art. 21 del DPR 554/99: 

• esamina gli strumenti urbanistici vigenti nell’area di interesse, al fine di 

individuare come gli interventi proposti si inseriscono all’interno della 

pianificazione del territorio; 

•  individua le possibili interferenze delle opere in progetto sulle componenti 

ambientali caratteristiche del territorio in esame; 

• indica le eventuali misure di compensazione necessarie a mitigare tali 

interferenze. 

4.1 Analisi degli strumenti di pianificazione vigenti 

L’area oggetto di studio risulta vincolata ai sensi della legge 267/98 ed in 

particolare ricade all’interno della ZONA I. Tale area è identificata con il codice 

“085-LO-PV” (vedi tavola TRT 3002). Il Piano Straordinario per le aree a rischio 

idrogeologico molto elevato, denominato anche PS267 è redatto e approvato ai 

sensi dell’art. 1 comma 1-bis del decreto legge n. 180 dell’11/06/1998, convertito 

con modificazioni dalla legge n. 267 del 3/08/1998, come modificato dal decreto 

legge n. 132 del 13/05/1999, coordinato con la legge di conversione n. 226 del 

13/07/1999 in deroga alle procedure della legge n. 183 del 18/05/1989. Nelle aree 

perimetrate come ZONA I sono consentiti gli intereventi per la mitigazione del 

rischio idraulico presente. 

Lo strumento urbanistico di riferimento in ambito regionale è il Piano Territoriale 
Paesistico Regionale (richiamato in seguito come P.T.P.R. per brevità di 

notazione), previsto dalla L 413/85, adottato dalla Giunta regionale lombarda con 

D.G.R. 25 luglio 1997 – N 6/30195, ai sensi dell’art. 3 della LR 27 maggio 1985 n. 

57 “Esercizio delle funzioni regionali in materia di protezione delle bellezze naturali 

e subdelega ai Comuni”. 

Con D.G.R. N 6447 del 16 gennaio 2008 è stata approvata la proposta del Piano 
Territoriale Regionale (P.T.R.). La proposta di Piano passa ora all'esame della 
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competente Commissione del Consiglio Regionale e, quindi, al Consiglio stesso 

per la sua formale adozione e approvazione. 

Lo strumento urbanistico di riferimento in ambito provinciale è il Piano Territoriale 
di Coordinamento Provinciale (PTCP), approvato con deliberazione del 

Consiglio Provinciale n. 53/33382 del 7/11/2003. 

Il PTCP ha, inoltre, valenza paesistica. 

La Regione Lombardia ha approvato, con deliberazione della Giunta Regionale n. 

4/12028 del 25 luglio 1986, l’elenco dei corsi d’acqua pubblici lombardi vincolati ai 

sensi dell’art. 1 della legge 431/85 e quelli esclusi dal suddetto vincolo per la loro 

irrilevanza ai fini paesaggistici. Tutto il corso d’acqua del torrente Terdoppio risulta 

soggetto a vincolo paesaggistico, in quanto già vincolato ai sensi della Legge 

1497/39 e in quanto parte strutturale della rete idrografica padana (fino agli 

affluenti di secondo ordine del Po). 

Pertanto gli interventi in progetto necessitano di autorizzazione paesaggistica da 

richiedere, con apposita modulistica, alla Provincia di Pavia. 

Lo strumento di pianificazione di riferimento a scala comunale è il Piano 
Regolatore Generale (PRG) del comune di Tromello, che recepisce gli indirizzi di 

pianificazione e le prescrizioni indicate dal PTCP della provincia di Pavia ed 

individua le diverse destinazioni d’uso del territorio comunale. 

Gli interventi previsti in progetto interessano, in particolare, la “zona di rispetto del 

torrente” (zona E3 del PRG) e “zone destinate ad attrezzature pubbliche” (zone 

F1-c1 del PRG – parco urbano).  

Gli interventi non violano le prescrizioni e le indicazioni imposte dagli strumenti 

normativi a scala locale e riportate nelle norme di attuazione del PRG (articoli 27 e 

28). 

4.2 Analisi delle interferenze ambientali 

In linea del tutto generale, risulta evidente che un intervento di semplice pulizia e 

riprofilatura (allargamento in sinistra e livelletta del fondo) nonché la realizzazione 

del by-pass, come quello che si prevede di realizzare nel presente progetto 

definitivo, incide sul territorio in maniera molto limitata. 
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Con riferimento alle componenti ambientali gli interventi in progetto interessano 

essenzialmente l’uso del suolo, la viabilità, la vegetazione e il paesaggio. 

In particolare, per quanto riguarda l’uso del suolo, destinato prevalentemente 

all’utilizzo agricolo, le interferenze degli interventi sono limitati alla sola 

occupazione temporanea del suolo in fase di cantiere ed ad un locale maggiore 

ingombro planimetrico rispetto a quello attuale. In ogni caso, al termine dei lavori 

nelle aree di interesse verranno ripristinate le condizioni di uso del suolo esistenti. 

Per quanto attiene all’interferenza degli interventi in progetto con la viabilità, si 

segnala che durante la fase di realizzazione delle opere in progetto la rete 

viabilistica esistente sarà interessata da incremento del volume di traffico, dovuto 

al transito durante le ore diurne di automezzi a servizio dell’area di cantiere. La 

localizzazione delle aree di lavoro consentirà tuttavia di raggiungere rapidamente 

e senza interessare il centro del paese la tangenziale di Tromello (strada 

provinciale), evitando il transito di mezzi pesanti all’interno dell’abitato. Il volume di 

traffico prodotto dal cantiere sarà inoltre diluito su tutto l’arco di esecuzione dei 

lavori (300 giorni) e sull’intera lunghezza dell’alveo oggetto dei lavori (1,5 km). 

Per quanto riguarda la vegetazione, il posizionamento della sezione tipo di lungo il 

corso d’acqua è previsto in modo da mantenere sempre, ove possibile, la 

vegetazione esistente. Laddove ciò non sarà possibile, la vegetazione verrà 

ripristinata al termine dei lavori mediante filari di essenze arboree analoghe e 

compatibili con quelle dell’ecosistema esistente. 

La componente ambientale paesaggio verrà, infine, tutelata grazie alla adozione, 

nelle aree più sensibili, di sezioni tipo e di manufatti visivamente poco impattanti, 

ricercando con attenzione il giusto equilibrio tra un’opera idraulicamente 

funzionale e un ottimale inserimento della stessa nell’ambiente circostante. I 

materiale delle opere di difesa sono infine stati scelti accuratamente in funzione 

della loro localizzazione e della finalità del loro impiego, prediligendo, sempre 

dove possibile, il ricorso a materiali naturali, quali pietra e legno. 
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4.3 Misure di compensazione adottate 

Le caratteristiche degli interventi in progetto ed il loro scarso impatto non rendono 

necessarie particolari misure di compensazione degli effetti sull’ambiente. 

Gli interventi proposti hanno anzi, nel complesso, un impatto positivo sul territorio 

e sulla popolazione poiché risolvono le criticità idrauliche individuate lungo il corso 

del torrente Terdoppio in comune di Tromello. In particolare, gli interventi previsti 

sono stati studiati e localizzati sul territorio, in termini di ingombro e tipologia della 

sezione, in modo da non indurre modifiche sostanziali sull’assetto naturale del 

territorio, cercando di prediligere tipologie di sezione compatibili con l’ambiente 

circostante e con le prescrizioni dettate dagli strumenti normativi vigenti. 

I materiali previsti si inseriscono coerentemente nel contesto ambientale e 

territoriale, inoltre al termine dei lavori è prevista la piantumazione di essenze 

autoctone per garantire il mantenimento della copertura vegetale. 

4.4 Esclusione dalla procedura di VIA 

La Regione Lombardia con nota protocollo ZI.2007.0016267 del 08/08/2007, ha 

indicato che l’intervento in progetto è sottoposto alla verifica di esclusione dalla 

procedura di valutazione di impatto ambientale. 

La procedura di V.I.A., introdotta dall’ordinamento Statale con d.p.r. 12.04.96 “Atto 

di Indirizzo e Coordinamento” è stata ultimamente rivisitata con l’emanazione del 

D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 recante Norme in materia ambientale, con particolare 

riferimento alla Parte II (Procedure per la Valutazione Ambientale strategica 

(VAS), per la Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) e per l’Autorizzazione 

Ambientale Integrata) e con l’emanazione del D. Lgs 16 gennaio 2008, n. 4 “ 

Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, 

n. 152, recante norme in materia ambientale”.  

La nuova Parte II del D. Lgs. 152/2006 ha suddiviso le opere interessate da VIA 

regionale in due allegati (allegato III e allegato IV), individuando i progetti 

assoggettati a procedura di VIA regionale e a procedura di Verifica di 

assoggettabilità (già procedura di esclusione dalla procedura di VIA del vecchio 

ordinamento). Il nuovo decreto legislativo ha inoltre confermato che l'ubicazione, 
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anche parziale, in area naturale protetta (ai sensi della legge 394/91) comporta i 

seguenti effetti: 

• la riduzione del 50% delle soglie dimensionali, ove previste per i progetti di 

cui agli Allegati III e IV del nuovo decreto legislativo;  

• l'assoggettamento alla procedura di VIA regionale per i progetti di cui 

all’Allegato IV relativi ad opere ed interventi di nuova realizzazione. 

 

Nel caso specifico la zona oggetto di intervento non rientra, nemmeno 

parzialmente, all’interno di aree protette ex legge 394/1991, cosi come indicato 

nella figura seguente, generata tramite apposito applicativo del Sistema 

Informativo Lombardo per la Valutazione di Impatto Ambientale (S.I.L.V.I.A.). 

 

 

Figura 1 – Aree protette 
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La Regione Lombardia ha dato attuazione ai disposti normativi statali con d.g.r. 

02/11/1998, n. VI/39305, d.g.r. 27/11/1998, n. VI/39975, LR 20/1999, attraverso le 

quali state individuate le procedure di VIA e verifica, nonché le modalità di 

attuazione delle procedure stesse. Per i progetti di opere la cui realizzazione è 

soggetta ad autorizzazione regionale sono state individuate apposite modalità 

procedurali semplificate, indicate nella d.g.r. 05/02/1999, n. VI/41269. Dopo il D. 

Lgs 152/2006 e D. Lgs 04/2008 è stato emanato di recente il d.d.u.o. n. 5307 del 

22/05/2008. 

Dai disposti normativi sopra richiamati risultano assoggettati a procedura di VIA i 

seguenti progetti: 

1. in sede statale i progetti di cui all’Allegato II del D. Lgs. 152/06; 

2. in sede regionale i progetti di cui all’Allegato III del D. Lgs. 152/06; 

3. in sede regionale i progetti di cui all'Allegato IV, D .Lgs. 152/06, relativi ad 

opere o interventi di nuova realizzazione, che ricadono anche 

parzialmente all'interno di aree protette ex L 394/1991; 

 

mentre sono sottoposti a verifica di assoggettabilità in sede regionale i progetti di 

cui all'Allegato IV, D. Lgs 152/06, relativi ad opere o interventi che non ricadono 

all'interno di aree protette ex L 394/1991. 

Come ampliamente descritto nei capitoli 2 e 5 della relazione tecnica TRT 3.02, le 

opere in progetto sono volte esclusivamente ad assicurare la mitigazione del 

rischio idraulico dell’abitato di Tromello, ad oggi soggetto a fenomeni di 

allagamento anche per tempi di ritorno inferiori a 50 anni, come mostrato dalla 

perimetrazione delle aree a rischio idrogeologico molto elevato (zona I) ridefinite 

nel progetto definitivo. 

Le opere in progetto consistono essenzialmente in un canale di by-pass lungo 

circa 60 m che consente alle acque del Terdoppio di defluire, durante gli eventi di 

piena, in parte attraverso la traversa esistente ed in parte nel nuovo canale. La 

quota di fondo della traversa è infatti sensibilmente più alta rispetto l’andamento 

naturale del corso d’acqua, che viene ripristinato dall’intervento in progetto. Il 

canale di bypass è provvisto di un manufatto di intercettazione munito di paratoie, 
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che devono essere mantenute completamente alzate durante gli eventi di piena. 

L’inserimento in progetto di un manufatto con paratoie è estraneo alle finalità 

proprie dell’intervento e si è reso necessario esclusivamente per consentire 

l’attuale funzionamento della traversa esistente. Infatti a paratoie chiuse si 

ripristina di fatto la configurazione attuale, come se vi fosse continuità nella 

sponda. Le paratoie sono utilizzate come organi di intercettazione (aperte o 

chiuse) e non di regolazione, in quanto l’opera progettata non è in alcun modo 

finalizzata alla derivazione di acqua. Le portate che cimentano il canale di by-pass 

sono immediatamente reimmesse nell’alveo attuale a valle della traversa 

esistente. Infine si sottolinea che l’intervento in oggetto è realizzato dal Comune di 

Tromello, proprio per le finalità di messa in sicurezza sopra descritte, e non dal 

proprietario della traversa, soggetto distinto ed indipendente dal comune stesso, le 

cui logiche e finalità sono altre ed estranee al presente progetto. 

Ciò premesso, si è appurato, dopo un accurata analisi degli allegati sopra elencati, 

che le opere in progetto non rientrano tra quelle da sottoporre a procedura di VIA 

e, parrebbe, anche a procedura di verifica, poiché gli interventi non rientrano tra i 

seguenti, scelti tra quelli con maggiore attinenza alle opere in progetto: 

Progetti soggetti a procedura di VIA statale o regionale 

1. impianti destinati a trattenere, regolare o accumulare le acque in modo 

durevole, di altezza superiore a 15 m o che determinano un volume 

d'invaso superiore ad 1'000’000 m3, nonché impianti destinati a trattenere, 

regolare o accumulare le acque a fini energetici in modo durevole, di 

altezza superiore a 10 m o che determinano un volume d'invaso superiore 

a 100’000 m3 (VIA statale: Allegato II - punto 13); 

2. opere ed interventi relativi a trasferimenti d’acqua che prevedano o 

possono prevedere trasferimento d’acqua tra regioni diverse e ciò 

travalichi i comprensori di riferimento dei bacini idrografici istituiti a norma 

della legge 18 maggio 1989, n. 183 (VIA statale: Allegato II - punto 16); 

3. utilizzo non energetico di acque superficiali nei casi in cui la derivazione 

superi i 1.000 litri al minuto secondo e di acque sotterranee ivi comprese 
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acque minerali e termali, nei casi in cui la derivazione superi i 100 litri al 

minuto secondo (VIA regionale: Allegato III - punto c); 

4. ogni modifica o estensione dei progetti elencati, ove la modifica o 

l’estensione di per sé sono conformi agli eventuali limiti stabiliti 

nell’Allegato (VIA regionale: Allegato II - punto 18); 

5. dighe ed altri impianti destinati a trattenere, regolare o accumulare le 

acque in modo durevole, ai fini non energetici, di altezza superiore a 10 m 

e/o di capacità superiore a 100’000 m3 (VIA regionale: Allegato III - punto 

t); 

6. opere per il trasferimento di risorse idriche tra bacini imbriferi inteso a 

prevenire un eventuale penuria di acqua, per un volume di acque trasferito 

superiore a 100 milioni di metri cubi all’anno. In tutti gli altri casi, opere per 

il trasferimento di risorse idriche tra bacini imbriferi con un’erogazione 

media pluriennale del bacino in questione superiore a 2000 milioni di metri 

cubi all’anno e per un volume di acque trasferite superiore al 5% di detta 

erogazione. In entrambi i casi sono esclusi i trasferimenti di acqua potabile 

convogliata in tubazioni (VIA regionale: Allegato III - punto af); 

7. ogni modifica o estensione dei progetti elencati, ove la modifica o 

l’estensione di per sé sono conformi agli eventuali limiti stabiliti 

nell’Allegato (VIA regionale: Allegato III - punto ag). 

 

In particolare le opere in progetto non si configurano né come manufatto atto a 

trattenere, regolare o accumulare acque in modo durevole con le soglie 

dimensionali dei punti sopraelencati al n. 1 e 5, né come opere atte a trasferire 

risorse idriche tra regioni o bacini differenti (n. 2 e 6), né, ancora, come opere di 

derivazione (n. 3). Per quanto attiene alle modifiche ad opere esistenti, si 
ribadisce il diverso utilizzo, proprietà e finalità delle opere in progetto 
rispetto la traversa esistente e si sottolinea comunque che l’intervento non 
va a in ogni modo a modificare le soglie esistenti, in quanto a paratoie 
chiuse si ripristina la continuità della sponda ad oggi in essere ed a paratoie 
aperte le portate deviate sono re-immesse dell’alveo e non derivate. In ogni 
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modo si ha un apprezzabile miglioramento delle condizioni generali del 
torrente: a paratoie aperte l’intervento mitiga gli effetti della presenza della 
traversa esistente. 
 

Progetti sottoposti a verifica di assoggettabilità di VIA 

1. derivazione di acque superficiali ed opere connesse che prevedano 

derivazioni superiori a 200 litri al secondo o di acque sotterranee che 

prevedano derivazioni superiori a 50 litri al secondo, nonché le trivellazioni 

finalizzate alla ricerca per derivazioni di acque sotterranee superiori a 50 

litri secondo (VIA regionale: Allegato IV - punto 7.d); 

2. opere di regolazione del corso dei fiumi e dei torrenti, canalizzazione e 

interventi di bonifica ed altri simili destinati ad incidere sul regime delle 

acque, compresi quelli di estrazione di materiali litoidi dal demanio fluviale 

e lacuale (VIA regionale: Allegato IV - punto 7.o); 

3. modifiche o estensioni di progetti di cui all’ allegato III o all’allegato IV già 

autorizzati, realizzati o in fase di realizzazione, che possono avere notevoli 

ripercussioni negative sull’ambiente (VIA regionale: Allegato IV - punto 

8.t). 

 

Nello specifico le opere in progetto non vanno ad incidere sul regime delle acque 

(punto 9 dell’elenco precedente) del corso d’acqua, poiché la portata deviata nel 

bypass in condizioni di piena è re-immessa nello stesso corso d’acqua 

immediatamente a valle senza alcun prelievo di acqua. La chiusura delle paratoie 

realizza la situazione attualmente in essere. La rimodulazione dell’alveo è 

effettuata senza modificare le sponde attuali. Il canale di by-pass non è un 

intervento di derivazione (punto 8), rispetto la traversa esistente, costruita alla fine 

del XVII secolo, va ad aggiungere sicurezza all’abitato diminuendo i livelli a monte 

della traversa stessa in condizione di piena e ripristina la continuità idraulica del 

corso d’acqua. La soglia attuale è infatti posta a circa 1.50 m rispetto il fondo 

dell’alveo, mentre l’imbocco del nuovo canale di bypass è posizionato alla quota 
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del fondo a monte della traversa stessa, come visibile dal profilo longitudinale 

(vedi tavola TRT 3012). 

Per quanto attiene alle modifiche ad opere esistenti, si ribadisce quanto sopra 

espresso. 

4.5 Considerazioni conclusive 

L’opera in progetto non ha funzione di derivazione: consente esclusivamente la 

deviazione parziale delle portate in caso di piena, reimmesse in alveo 

immediatamente a valle della traversa esistente (circa 65 metri più a valle) e 

ripristina la continuità idraulica del corso d’acqua. La deviazione avviene inoltre 

all’interno dello stesso bacino idrografico di competenza del Terdoppio e risulta 

indispensabile ai fini della messa in sicurezza del centro abitato di Tromello. Gli 

organi di intercettazione del nuovo manufatto permettono, in caso di piena 

(paratroie completamente aperte), il regolare deflusso delle portate attraverso la 

traversa esistente; durante la stagione irrigua l’eventuale chiusura delle paratoie di 

intercettazione riproduce la situazione attuale, mantenendo i livelli fissati dal 

manufatto esistente. Il nuovo canale di by-pass non va pertanto a modificare o 

incidere sull’attuale regime delle acque, né modifica la derivazione esistente, 

indipendente ed altra rispetto all’intervento in oggetto. 

Le valutazioni ed analisi condotte nel presente Studio di fattibilità ambientale 

mostrano che gli impatti connessi al presente progetto sono di entità modesta e 

principalmente legati alla sola fase di cantiere. Infatti, per quanto detto, gli 

interventi in progetto presentano impatto modesto sulle componenti ambientali, 

prevalentemente limitato al periodo di realizzazione delle opere e non influiscono 

in alcun modo sulla salute dei cittadini, se non positivamente per gli effetti di 

riduzione degli allagamenti nel centro del paese. Le aree allagabili a valle della 

traversa sono invece mantenute, al fine di preservare le attuali condizioni 

ambientali e territoriali in essere. 

Si può pertanto ritenere che le opere in progetto non siano da sottoporre a 

procedura di Valutazione di Impatto Ambientale. 
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5. LEGGE REGIONALE  8/1998 

La Regione Lombardia, con nota protocollo ZI.2007.0016267 del 08/08/2007, ha 

indicato che il presente progetto dovrà essere aggiornato secondo le norme 

tecniche previste dalle direttive di applicazione della L. R. n. 8 del 23/03/1998 

“Norme in materia di costruzione, esercizio, e vigilanza degli sbarramenti di 

ritenuta, e dei bacini di accumulo di competenza regionale”. 

Nei paragrafi successivi viene dapprima descritta la traversa fluviale esistente 

(assoggettata, secondo la Regione Lombardia, alla legge regionale 8/1998) e 

successivamente vengono descritte le opere in progetto evidenziando la loro 

esclusiva funzionalità di mitigazione del rischio idraulico e giustificando quindi la 

loro non assoggettabilità alla legge regionale 8/1998. 

5.1 Traversa esistente 

Lo sbarramento in questione è stato realizzato alla fine del XVII secolo allo scopo 

di derivare acqua destinata all’irrigazione di fondi vari siti in Garlasco e Dorno per 

mezzo della Roggia Reale posta, in sponda sinistra, immediatamente a monte 

dello sbarramento. 

La chiusa è costituita da una traversa mobile sul Torrente Terdoppio; l’opera di 

sbarramento ha una luce complessiva di 12.7 metri ed è suddivisa in sei luci per 

facilitare il deflusso del materiale flottante portato dalla corrente. Essa è dotata di 

stivi in granito muniti di guida per le paratoie, montate su cremagliere e 

movimentate manualmente con congegno di manovra a ingranaggi conici e vite 

senza fine. L’edificio di sbarramento è munito di passerella in granito destinata alla 

manovra delle paratoie. A monte e a valle del barraggio esistono muri di sponda in 

mattoni pieni su platea in lastre di granito. A valle di tale rivestimento il Terdoppio 

ha formato un ampio gorgo. 

Attraverso la chiusa di Tromello l’Amministrazione Condominio Cavo reale deriva, 

per mezza della Roggia Reale posta 40 metri a monte,  la portata irrigua 

necessaria per irrigare una superficie agricola di circa 700 ha. 
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La Regione Lombardia, a seguito dell’approvazione della Legge Regionale n. 8 del 

23 marzo 1998, ha preso in esame tutte le dighe e le traverse sul territorio 

regionale, al fine di verificarne le sicurezza e regolarne la gestione ed il controllo. 

Con la “Relazione Tecnica di Istruttoria”, a firma dei professionisti ing. Emilio 

Antonioli e geol. Giulio Vitale, con la quale, visti i volumi di invaso sottesi, veniva 

avanzata la proposta di assoggettamento alla L. R. 8/98 ed a seguito della 

“Domanda per concessione di grande derivazione del Torrente Terdoppio in 

comune di Tromello” redatta dall’Associazione Irrigazione Est Sesia a firma del 

dott. ing. Fulvio Bollini, la Regione Lombardia con nota protocollo 

AD.13.2006.0004244 del 10/07/2006 comunicava all’Amministrazione Condominio 

Cavo Reale l’assoggettabilità della traversa alle disposizioni di cui alla L. R. 8/98. 

5.2 Opere in progetto 

Il presente progetto definitivo prevede la realizzazione di un canale di by-pass in 

grado di deviare, durante i periodi di piena, parte della portata defluente attraverso 

la traversa esistente. 

Come più sottolineato nei capitoli precedenti le opere in progetto sono volte 

esclusivamente ad assicurare la mitigazione del rischio idraulico dell’abitato di 

Tromello, ad oggi soggetto a fenomeni di allagamento anche per tempi di ritorno 

inferiori a 50 anni. L’opera in progetto infatti non ha funzione né di derivazione né 

di regolazione, ma consente esclusivamente la deviazione parziale delle portate, 

reimmesse in alveo immediatamente a valle della traversa esistente. Tale 

deviazione risulta infatti indispensabile ai fini della messa in sicurezza del centro 

abitato di Tromello in quanto consente in caso di piena un sensibile abbassamento 

dei livelli di monte, in particolare in corrispondenza della confluenza con il cavo 

Bozzani, e conseguentemente anche una diminuzione dei volumi invasati a monte 

della chiusa esistente. Gli organi mobili sono previsti aperti e chiusi solo durante il 

prevede irriguo, in caso di magre del torrente. Non sono previste configurazione 

intermedie. 

Le paratoie previste sul nuovo canale sono quindi da considerarsi organi di 

intercettazione e non di regolazione in quanto permettono, in caso di piena 
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(paratoie completamente aperte), il regolare deflusso attraverso la traversa 

esistente, mentre durante la stagione irrigua l’eventuale chiusura delle paratoie di 

intercettazione riproduce la situazione attuale, mantenendo i livelli fissati dal 

manufatto esistente. 

Il nuovo canale di by-pass non va pertanto a modificare o incidere sul regime delle 

acque. Le modifiche prodotte dall’intervento consentono un netto miglioramento 

sia nei confronti del rischio idraulico del territorio di Tromello, sia nei confronti delle 

condizioni di funzionamento della traversa esistente. 

Presso la Regione Lombardia è in istruttoria lo studio “Chiusa di Tromello sul 

Torrente Terdoppio in comune di Tromello” redatto, dall’Associazione Irrigazione 

Est Sesia nell’ottobre del 2004, per la L. R. 8/98 e per le Direttive per 

l’applicazione della L. R. 8/1998 in materia di costruzione, esercizio e vigilanza 

degli sbarramenti di ritenuta e dei bacini di accumulo di competenza regionale 

(punto 7.3 - Traverse fluviali - della parte 2 – Progettazione) che stabilisce che per 

le traverse fluviali di altezza non superiore ai 10 metri e di invaso non superiore ai 

100'000 m3 il progetto definitivo può essere sviluppato con documentazione 

ridotta.  

Nello studio citato, messo a disposizione dalla Regione Lombardia, sono stati 

presi in considerazione alcuni parametri idraulici ed in particolare il volume totale 

di invaso ovvero il volume compreso tra il profilo di rigurgito più elevato indotto 

dalla traversa ed il profilo di magra del corso d’acqua sbarrato. Le verifiche 

idrauliche condotte nello studio hanno portato ai seguenti risultati (pagina 32 dello 

studio): 

• volume di invaso pari a circa 19'622 m3; 

• rigurgito di monte esteso per circa 2'731 m a monte della traversa. 

Lo studio indica che lo sbarramento presenta caratteristiche di altezza e invaso 

inferiori ai parametri previsti dalla LR 23 marzo 1998, n. 8 e che è pertanto 

possibile presentare la documentazione ridotta. 

L’Associazione Irrigazione Est Sesia ha inoltre eseguito le verifiche di stabilità del 

manufatto esistente, in particolare: 

• la verifica al galleggiamento; 
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• la verifica allo scorrimento; 

• la verifica al ribaltamento; 

• la verifica al sifonamento. 

 

Dai calcoli riportati nello studio di cui sopra le verifiche sul manufatto esistente 

risultano soddisfatte. 

Confrontando i risultati delle verifiche idrauliche condotte nell’ambito dello studio 

sopraccitato con quanto emerge dalle verifiche qui condotte per la nuova 

configurazione di progetto (per T=50 anni), risulta che il presente intervento è 

migliorativo delle condizioni attualmente in essere, in quanto consente, in 

riferimento alla piena di progetto: 

1. un abbassamento del livello idrico a monte della traversa di circa 40 cm; 

2. una riduzione del volume di invaso di circa 9'000 m3 (da 19’622 m3 a 10'000 

m3 ca.); 

3. una riduzione del rigurgito a monte dello sbarramento di circa 900 m. 

 

Il nuovo canale di by-pass non modifica la derivazione esistente, ma solo 

consente il transito delle portate di piena senza allagare l’abitato di Tromello; le 

aree allagate a valle della traversa della Roggia Reale, così come mostrato nella 

restano comunque le stesse. La portata di piena che prima aggirava il manufatto 

esistente viene incanalata nel by-pass e reimmessa immediatamente a valle della 

traversa con diminuzione dei livelli idrici e dei volumi a monte della stessa. In caso 

di chiusura delle paratoie sul nuovo canale di by-pass viene ripristinata l’attuale 

condizione esistente. 

Alla luce di quanto sopra esposto e vista la finalità delle nuove opere si può 

ritenere che gli interventi in progetto siano da escludere dagli effetti della Legge 

Regionale 8/1998, poiché il progetto è volto proprio a diminuire le conseguenze 

negative prodotte dal manufatto privato esistente ed è migliorativo della situazione 

in essere già in istruttoria. 

L’istruttoria sulla traversa esistente resta in carico all’utenza Cavo Reale che terrà 

conto dei contenuti del presente progetto. 
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6. ANALISI IDROLOGICO IDRAULICA 

Le valutazioni idrologiche effettuate nel presente progetto si sviluppano a partire 

dallo “Studio idrologico idraulico finalizzato alla valutazione dei rischi di 

esondazione del torrente Terdoppio all’interno del territorio comunale di Tromello” 

realizzato dal prof. ing. Carlo Ciaponi nel luglio 2002 (Studio ECOTECNO). 

In questo studio il calcolo idrologico è stato effettuato mediante un modello di 

trasformazione afflussi - deflussi, seguendo le indicazioni contenute nelle Norme 

di attuazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) emanato 

dall’Autorità di Bacino del Fiume Po, adottato con Deliberazione del Comitato 

istituzionale n. 18 in data 26/04/2001, assumendo come sezione di chiusura del 

bacino del Terdoppio la chiusa del Boschetto che si trova appena al di fuori (a 

valle) del territorio comunale di Tromello.  

Oltre al contributo vero e proprio del bacino scolante lo studio tiene conto anche 

degli apporti provenienti dall’esterno dovuti principalmente alla regolazione dei 

numerosi canali interconnessi direttamente con il Terdoppio. Le informazioni utili 

alla definizione di tali contributi sono state recepite direttamente dal personale 

dell’Associazione Irrigazione Est Sesia, preposta alla gestione delle acque di 

utilizzo agricolo nel territorio di interesse. 

Le portate stimate nello studio ECOTECNO sono congruenti con i risultati ottenuti 

per il Terdoppio nello studio idrologico svolto dagli scriventi a supporto  della 

progettazione preliminare della “Autostrada regionale Broni-Pavia-Mortara – Tratta 

1 e Tratta 2” (SINA S.p.A. con consulenza IDRO S.r.l.). 

In definitiva la portata utilizzata nelle verifiche e dimensionamenti idraulici è quella 

calcolata per un evento con tempo di ritorno di 50 anni, stimata in circa 57.8 mc/s. 

Per la definizione del profilo di corrente ci si è avvalsi di uno specifico codice di 

calcolo denominato HEC-RAS, elaborato dall'U.S. Army Corps of Engineers. 

Detto codice, che è oggi ampiamente utilizzato in campo nazionale ed 

internazionale nello studio dei problemi di idraulica fluviale, a partire dalla 

conoscenza della geometria dell’alveo, dei valori di scabrezza e della portata di 

riferimento, restituisce il profilo di corrente, in moto permanente 
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monodimensionale, corrispondente al passaggio del sopra detto valore della 

portata di riferimento. 

Il tratto oggetto di simulazione ha una lunghezza totale di circa 2.5 km e risulta 

compreso tra il ponte ferroviario situato a monte del centro abitato del Comune di 

Tromello e la chiusa che regola la derivazione della roggia del Boschetto (di 

seguito denominata chiusa del Boschetto). 

La geometria del canale è stata descritta attraverso l’inserimento di 47 sezioni 

trasversali (vedi tavole TRT 3003 e TRT 3004-3006) rilevate con apposito rilievo 

topografico eseguito nell’aprile 2008. 

Oltre a queste sezioni ne sono state aggiunte altre in corrispondenza dei manufatti 

presenti lungo il corso d’acqua ed in particolare è stata inserita la geometria dei 

manufatti di attraversamento posti in corrispondenza della ferrovia Vercelli-Pavia 

della SS Pavia-Mortara e della tangenziale. E’ stata inserita, infine, la chiusa di 

derivazione in corrispondenza della Roggia Reale. 

Le verifiche idrauliche condotte nell’ambito dell’attività progettuale hanno reso 

possibile dimensionare il nuovo canale di by-pass del torrente Terdoppio nonché 

la riprofilatura dell’alveo nel tratto compreso tra la sezione 11 e il ponte della 

tangenziale. 

In primo luogo è stata condotta una ricostruzione dello stato di fatto considerando 

la presenza della Roggia Reale che consente di derivare una portata massima di 

circa 13 m3/s; successivamente sono state condotte le simulazioni atte ad 

verificare la soluzione progettuale adottata. Tutte le simulazioni sono state 

condotte in moto vario monodimensionale. 
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7. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

L’intervento previsto consente di ridurre il rischio idraulico dell’abitato di Tromello, 

in maniera sensibile, grazie all’abbassamento dei tiranti idrici nel Terdoppio di 

circa 40 cm in corrispondenza dei punti nei quali la domanda di sicurezza è 

massima. L’intervento consente di evitare allagamenti nel centro cittadino anche 

per effetti di rigurgito nel cavo Bozzani, che si immette nel Terdoppio alla sezione 

n. 12. 

Nella definizione delle tipologie di intervento, si è tenuto conto dell’attuale 

funzionamento del corso d’acqua, della vocazione del territorio nel quale si 

inserisce l’intervento e dei vincoli urbanistici e territoriali presenti.  

Al fine di salvaguardare l’attuale naturalità del corso d’acqua l’intervento non è 

stato pensato per contenere lungo tutto il tratto le acque del Terdoppio all’interno 

delle attuali linee di sponda, ma per salvaguardare l’abitato retrostante 

mantenendo nelle aree a minor domanda di sicurezza, storicamente di pertinenza 

fluviale, come le aree agricole golenali, l’attuale possibilità per il corso d’acqua di 

esondare, con effetti positivi sulla riduzione dei livelli in aree a maggior domanda 

di sicurezza e sulla qualità ambientale del territorio. 

Al fine di un positivo inserimento delle opere nel contesto territoriale gli interventi 

in progetto sono stati realizzati, ove possibile, con materiali il più possibile naturali 

a basso impatto ambientale (quali opere di difesa spondale in legno e pietra), con 

messa a dimora di specie arboree ed arbustive autoctone. 

In relazione ai vincoli urbanistici, territoriali ed amministrativi, indicati dal 

committente, la necessità di mantenere in esercizio l’attuale traversa sul 

Terdoppio connessa alla Roggia Reale, che oggi costituisce un significativo 

ostacolo al deflusso delle acque, ha richiesto la realizzazione in questo tratto di un 

by-pass che consenta di minimizzare il rigurgito prodotto dalla traversa stessa, 

abbassando i livelli in Terdoppio. 


